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CONSIGLIO REGIONALE SÌ ALLA PROPOSTA DI LEGGE PRESENTATA DA AMATI (PD)

«Lavori pubblici, nei “listini”
il 2% in più alle imprese
per le spese collegate al Covid»

l BARI. I computi metrici delle
opere pubbliche dovranno essere ag-
giornati con un incremento delle spe-
se generali che rifletterà i maggiori
oneri in capo alle imprese a seguito
dell’emergenza covid. È quanto pre-
vede una norma approvata
martedì dal Consiglio re-
gionale, all’unanimità,
con l’approvazione di una
proposta di Fabiano Ama-
ti.

La novità è stata intro-
dotta attraverso un emen-
damento alla legge regio-
nale 24 («Disposizioni in
materia di prezzario re-
gionale opere pubbliche»):
«La norma approvata -
spiega infatti Amati - dispone l’au -
mento per le voci del prezzario re-
gionale delle opere pubbliche nella
misura del 2% delle attuali spese
generali, sulla base di una stima dei
costi e degli oneri per l’attuazione di
misure che hanno comportato no-
tevoli sforzi economici da parte delle
società appaltatrici per garantire si-
curezza e salute di tutti i lavoratori

impegnati e quindi contrastare la
diffusione del covid».

«Si tratta - è detto in una nota di
Amati - di un provvedimento ne-
cessario per andare incontro agli im-
portanti sforzi di natura economica

che hanno riguardato i
cantieri di opere pubbli-
che avviati o già attivi nel
corso di questa pandemia
in quanto costretti ad adot-
tare misure e strumenti
straordinari, o non pre-
visti in precedenza, per
l’adeguamento alle norme
in tema di sicurezza “An -
ti-covid 19”». Nel dettaglio,
la norma e il relativo in-
cremento si applicheran-

no alle opere in corso di esecuzione
alla data di entrata in vigore del
decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 e a
quelle consegnate successivamente
«fino al permanere dello stato di
emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all'insorgenza di
patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili».

[ag.reg.]

PD Fabiano Amati
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DECONTRIBUZIONE, LA RISPOSTA DEL MINISTERO DEL LAVORO A UN’INTERROGAZIONE PD IN COMMISSIONE ALLA CAMERA

«Sgravi Sud
dipendono
dalla sede
di lavoro»

l Si partiva da un principio
fondamentale: la misura «Decon-
tribuzione Sud» è nata per il Mez-
zogiorno ed è giusto che siano
esclusivamente le aziende del Sud
a beneficiarne. Anche se il la-
voratore arriva da una regione
diversa da quelle individuate
dall’agevolazione. Quanto segna-
lato dalla «Gazzetta» sugli sgravi
contributivi del 30 per cento per le
imprese delle regioni meridionali,
si è tradotto in una presa di po-
sizione del Ministero del Lavoro.
Rispondendo ad un’interrogazio-
ne in commissione Lavoro alla
Camera, presentata dal Pd, la sot-
tosegretaria al Lavoro Rossella
Accoto ha spiegato che «ai fini del
riconoscimento del beneficio, as-
sume rilevanza la collocazione ter-

ritoriale della prestazione lavo-
rativa presso l’utilizzatore nelle
aree svantaggiate». È il frutto di
una nuova interpretazione della
norma che è stata immediatamen-
te trasmessa all’Inps.

L’istituto di previdenza, lo ri-
cordiamo, ha emesso una circo-
lare (la n. 33 del 22 febbraio scorso)
in cui è entrata nel dettaglio, da un
punto di vista tecnico e appli-
cativo, sul taglio del versamento
dei contributi in favore dei datori
di lavoro privati con la sede ubi-
cata in una delle regioni «svan-
taggiate», tra cui Puglia e Ba-
silicata. È la cosiddetta misura
«Decontribuzione Sud» introdotta
dalla legge di Bilancio 2021. In
quella circolare l’Inps ha inter-
pretato la norma escludendo dal

beneficio i datori di lavoro nel
caso in cui il lavoratore in som-
ministrazione (l’«interinale»), pur
svolgendo la propria attività la-
vorativa nelle aree svantaggiate,
sia formalmente incardinato pres-
so un’agenzia di somministrazio-
ne situata in una regione diversa
da quelle ammesse ad usufruire
dello sgravio. Il Ministero del La-
voro - secondo quanto evidenziato
dalla sottosegretaria Accoto - in-
tende modificare questa interpre-
tazione «rendendola più coerente
con la ratio della norma incen-
trandola sul dato effettivo del luo-
go di svolgimento della presta-
zione, piuttosto che sul dato for-
male della qualifica di datore di
lavoro in capo all’Agenzia di som-
ministrazione». Per questo mo-

tivo, va riconosciuto il beneficio -
ha spiegato Accoto - in base alla
collocazione territoriale della pre-
stazione lavorativa presso l'uti-
lizzatore nelle aree svantaggia-
te».

In questo modo si evitano stor-
ture «geografiche» e discrimina-
zioni. In base alla precedente in-
terpretazione della norma, infatti,
poteva accadere che un’azienda
del Sud, presso cui lavoravano
«interinali» ingaggiati da un’agen -
zia di somministrazione del Nord,
non avesse accesso alla decon-
tribuzione, mentre un’azienda del
Nord che si era rivolta a un’agen -
zia del Sud per assumere lavo-
ratori somministrati, finiva per
essere autorizzata al beneficio fi-
scale. [ma.bra.]
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